" DENUNCIA FORMALE
CONTRO LA RAI

ATTO DI ACCUSA PER COLONIALISMO CULTURALE,
VIOLAZIONE DEL DIRITTO INTERNAZIONLE
E RICHIESTA DI RIPARAZIONE INTEGRALE
PER IL POPOLO VENETO

Governo Veneto Provvisorio (GVP)

Il Governo Veneto Provvisorio (GVP) ¢ 'organo politico e amministrativo che si propone come
rappresentante legittimo e legale del Popolo Veneto. La sua missione principale ¢ condurre il
processo di autodeterminazione del popolo veneto, al fine di ripristinare la piena sovranita della
Nazione Veneta.

Punti

. Legittimita: I1 GVP sostiene di trarre la sua legittimita dalla continuita storica e giuridica della
Serenissima Repubblica di Venezia (697-1797). Afferma che I'annessione al Regno d'Italia nel
1866, avvenuta tramite un plebiscito viziato da coercizione militare, ¢ da considerarsi
giuridicamente nulla secondo il diritto internazionale.
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2. Scopo: I GVP non ¢ un organo di governo secessionista, ma un'istituzione di transizione. Il suo
obiettivo ¢ avviare e gestire un processo democratico, pacifico e legale per l'indipendenza. A tal
fine, si basa sui principi del diritto internazionale, in particolare sul diritto di autodeterminazione
dei popoli, riconosciuto come una norma di jus cogens (diritto inderogabile).

3. Struttura: Il GVP si presenta come un'entita organizzata, dotata di una struttura governativa che
include dipartimenti e incarichi specifici, come un segretariato, un ufficio per gli affari
internazionali e altri organismi funzionali. Questa organizzazione mira a dimostrare la capacita del
Popolo Veneto di autogovernarsi e di gestire un futuro Stato indipendente.

DESTINATARI UFFICIALI

1. Autorita per le Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM) Alla cortese attenzione del
Presidente del Consiglio Via Isonzo, 21/b 00198 Roma RM Italia

2. Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU) The Registry Council of Europe F-67075
Strasbourg Cedex Francia

3. Corte Internazionale di Giustizia (ICJ) The Registry Peace Palace Carnegieplein 2 2517 KJ
The Hague Paesi Bassi

4. Ufficio del Presidente del Consiglio dei Ministri Palazzo Chigi Piazza Colonna, 370 00187
Roma RM Italia

DENUNCIA FORMALE CONTRO LA RAI: ATTO DI
ACCUSA PER COLONIALISMO CULTURALLE,
VIOLAZIONE DEL DIRITTO INTERNAZIONALE E
RICHIESTA DI RIPARAZIONE INTEGRALE PER IL
POPOLO VENETO

DESTINATARI UFFICIALI:

Autorita Garante per le Comunicazioni (AGCOM) — Italia
Commissione Europea — DG CONNECT

Corte Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU — Strasburgo)

Corte Internazionale di Giustizia (ICJ — L’Aia)

Alto Commissario ONU per i Diritti Umani (OHCHR - Ginevra)
Commissione ONU sulla Decolonizzazione

Unrepresented Nations and Peoples Organization (UNPO)

e Governo Veneto Provvisorio (GVP)

I. QUALIFICAZIONE GIURIDICA DEL POPOLO
VENETO: SOGGETTO DI DIRITTO INTERNAZIONALE
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A) Persistenza della soggettivita giuridica del Popolo Veneto

Il Popolo Veneto ¢ da considerarsi titolarmente sovrano, in quanto soddisfa i requisiti giuridici
internazionali previsti dalla Convenzione di Montevideo (1933, art. 1):

e Popolazione permanente;

o Territorio definito;

e Governo proprio (GVP);

e Capacita di entrare in relazioni internazionali.

La Serenissima Repubblica di Venezia (697-1797) non fu un'entita locale, ma un soggetto
riconosciuto di diritto internazionale, titolare di trattati bilaterali e multilaterali, compreso il
Trattato di Campoformio (1797), che non prevedeva alcuna legittima cessione del popolo veneto.
L’annessione al Regno d’Italia (1866), attraverso un plebiscito coattivo e irregolare (assenza di
segretezza, presenza militare, voto per alzata di mano), ¢ giuridicamente nulla ai sensi degli
Articoli 49-53 della Convenzione di Vienna sul Diritto dei Trattati (1969).

Precedente rilevante: /CJ, Burkina Faso/Mali (1986) — L’uti possidetis non si applica ai territori
non colonizzati o gia sovrani.

B) L’autodeterminazione come principio di jus cogens

Il diritto all’autodeterminazione € una norma imperativa (jus cogens), vincolante erga omnes. E
sancita nei seguenti strumenti:

e Art. 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR, 1966)
e Risoluzione ONU 1514 (1960) — Decolonizzazione dei popoli
e Risoluzione ONU 2625 (1970) — Diritto dei popoli sotto dominio alieno

Giurisprudenza rilevante:
o [CJ, East Timor (1995) — L’autodeterminazione ¢ un diritto giuridicamente esigibile.
e CEDU, Sejdic e Finci v. Bosnia (2009) — Esclusione sistemica da partecipazione
culturale equivale a violazione della dignita e identita collettiva.

e CCPR/C/ITA/CO/6 (2017) — 11 Comitato ONU ha ammonito I’Italia per I’inadeguata
tutela delle minoranze storiche non riconosciute.

I1I. LA RAI COME STRUMENTO DI COLONIALISMO
CULTURALE SISTEMICO

A) Violazione multilivello del diritto internazionale ed europeo

La RAI, ente pubblico nazionale, ¢ obbligata a garantire il pluralismo culturale ai sensi delle
seguenti norme:

e Convenzione UNESCO sulla Diversita Culturale (2005)



e Carta dei Diritti Fondamentali UE — Art. 21 (non discriminazione), Art. 22 (diversita
culturale)
o Art. 19 e 27 del ICCPR - Liberta di espressione e partecipazione culturale

Tuttavia, 1’analisi della Relazione AGCOM 2023 mostra una disparita ingiustificabile nella
distribuzione del tempo d’antenna e del bilancio culturale:

Parametro RAI Sud Italia RAI Minoranze L. 482/1999 RAI Veneto/Ligure

Ore TV/anno > 1.200 ~600 <50
Budget (€) 45 milioni 30 milioni < 1 milione
% su Totale 12% 8% 0,05%

Il Veneto contribuisce per oltre 204 milioni di euro/anno al canone RAI, a fronte di un ritorno
inferiore allo 0,5%. Si configura pertanto un regime fiscale e mediatico estrattivo, lesivo del
principio di equita fiscale e culturale, e assimilabile alle dinamiche di dominio coloniale.

B) Prove di estinzione culturale e danno economico

o Estinzione linguistica accelerata: L’UNESCO Atlas (2023) classifica il veneto come
“lingua potenzialmente in pericolo”. L’omissione sistemica dai media pubblici contribuisce
attivamente all’oblio linguistico.

e Cancellazione storica: Un sondaggio IPSOS/CSV 2024 evidenzia che 1’87% dei giovani
veneti under 25 ignora I’esistenza della Serenissima e dei suoi ordinamenti.

e Danno economico diretto: La mancata promozione di contenuti culturali veneti danneggia
I’economia culturale e turistica regionale, con una perdita stimata in 300 milioni €/anno
(fonte: Confindustria Veneto, 2023).

I1II. RICHIESTA DI RIPARAZIONE INTEGRALE E
RICONOSCIMENTO UFFICIALE

A) Richieste di Risarcimenti Economici Immediati

1. Rimborso Canone RAI (1999-2023):

Richiesta di versamento pari a 150 milioni di euro a titolo di rimborso per 1’iniquo prelievo del
canone RAI da parte dello Stato italiano nei confronti dei cittadini veneti, in assenza di adeguata
rappresentazione culturale. L’ importo dovra essere trasferito al Fondo Sovranita Culturale
Veneta, quale strumento fiduciario di compensazione patrimoniale collettiva.

2. Fondo di Riparazione Culturale:
Istituzione di un fondo strutturale pari a 50 milioni di euro annui per 10 anni (totale: 500 milioni
di euro), vincolato alla:

e produzione audiovisiva in lingua veneta;
o salvaguardia e rinascita linguistica intergenerazionale;
o realizzazione di contenuti educativi alternativi e decolonizzati.



Il fondo dovra essere erogato al Conto Istituzionale del Governo del Popolo Veneto
Autodeterminato, presso:

Banco Nazionale Veneto San Marco — [da notificare in sede ufficiale],

Conto Corrente Istituzionale di Governo del Banco Nazionale Veneto San Marco:
IBAN: VT00X123456700000000ZEC001

BIC/SWIFT: BNVASMRRXXX

Intestatario Conto: Gianni Montecchio

oppure, in via provvisoria e con garanzia di tracciabilita internazionale:

Carta Revolut Business intestata al Presidente pro tempore S.E. Irene Barban del Popolo Veneto
Autodeterminato.

IBAN: LT47 3250 0835 3326 3213

CODICE BIC/SWIFT: REVOLT21

PAESE: Lituania

Il trasferimento ¢ da intendersi quale obbligo di riparazione morale e patrimoniale in conformita
ai Principi ONU sulla Giustizia Riparativa (2005) ¢ alle disposizioni degli articoli 1 e 2 del Patto
Internazionale sui Diritti Civili e Politici ICCPR).

3. Istituzione del Canale “RAI Serenissima”:

Richiesta di attivazione di un canale pubblico nazionale interamente dedicato alla cultura, storia,
lingua e identita del Popolo Veneto, denominato “RAI Serenissima”, con sede operativa a
Mestre/Venezia, dotato di:

e autonomia redazionale e contrattuale;

o palinsesto multilingue centrato sul veneto storico ¢ moderno;

o dotazione finanziaria iniziale di 35 milioni di euro annui, garantita da fondi pubblici,
canone dedicato e meccanismi di fiscalita differenziata.

B) Riforme strutturali e garanzie legali
1. Quote culturali minime obbligatorie: Almeno il 20% del palinsesto RAI deve essere
destinato a culture escluse dalla L. 482/1999.

2. Comitato Etnico con potere di veto: Organo di rappresentanza veneta, ligure, sarda e
friulana con controllo su contenuti culturali e linguistici.

IV. AZIONI LEGALI INTERNAZIONALI E
AUTOTUTELA COLLETTIVA

A) Attivazione delle Corti e degli Organismi Internazionali

1. CEDU - Ricorso individuale e collettivo: Per violazione degli Art. 10, 14 e 8 CEDU
(liberta culturale, identita, non discriminazione). Risarcimento richiesto: €50 milioni.



2. 1ICJ - Parere consultivo: Sull’illegittimita dell’annessione del 1866 e sulla responsabilita
dello Stato italiano nel sopprimere un popolo.

3. Comitato ONU Diritti Umani: Comunicazione ai sensi del Protocollo Opzionale ICCPR
per violazione del diritto collettivo all’identita linguistica e culturale.

B) Ultimatum e misure di autotutela legittima

Qualora entro 90 giorni dalla notifica non si registri alcuna azione concreta, il Popolo Veneto
esercitera i propri diritti legittimi in base all’ Art. 1.4 della Risoluzione ONU 2625 (1970):

o Boicottaggio fiscale organizzato del canone RAI.

e Occupazione simbolica e legale delle sedi RAI in Veneto.

e Sequestro simbolico di asset RAI per danno culturale.

¢ Denuncia multilaterale a ONU, UE, Unione Africana e UNPO.

V.INNOVAZIONE GIURIDICA: LA "CARTA VENETA
PER LA RIPARAZIONE CULTURALE"

Come misura concreta e innovativa, il Governo Veneto Provvisorio propone la redazione di una
Carta internazionale, da sottoporre al Consiglio d’Europa e al Parlamento UE, denominata:

"Carta Veneta per la Riparazione Culturale dei Popoli non Riconosciuti"

Obiettivo: Codificare 1 diritti culturali dei popoli storici esclusi dalla protezione statale, stabilire
fondi europei vincolanti per le comunita senza status ufficiale e introdurre indicatori di giustizia
culturale nei bilanci dei media pubblici.

CONCLUSIONI: GIUSTIZIA, MEMORIA, RINASCITA

I1 Popolo Veneto, privato della propria voce e identita per oltre un secolo, riafferma con questa
denuncia la propria sovranita morale e giuridica. La memoria storica non ¢ folklore, ma fondamento
della dignita collettiva. La giustizia, in tutte le sue forme, non puo piu essere differita.

Firma:

Governo Veneto Provvisiorio (GVP)

S.E. Franco Paluan

Primo Ministro
esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
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Movimento de Liberasione Nasionale del Popolo Veneto (MLNV)Stato del Popolo Veneto in
Autodeterminazione

Notaio depositario: Dott. Pasquale Milella
Registrazione Blockchain (SHA256): TXID verificabile

RIFERIMENTI NORMATIVI E GIURISPRUDENZIALI
COMPLETI

I. PERSONALITA GIURIDICA E AUTODETERMINAZIONE

Fonti pattizie e consuetudinarie

1. Convenzione di Montevideo (1933) — Art. 1
"Lo Stato, come persona di diritto internazionale, deve possedere: popolazione
permanente, territorio definito, governo e capacita di entrare in relazioni con altri
Stati."

2. Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici ICCPR, 1966) — Art. 1
"Tutti i popoli hanno il diritto all'autodeterminazione."

3. Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali ICESCR, 1966) — Art. 1
"I popoli possono liberamente disporre delle proprie ricchezze e risorse naturali."

4. Carta delle Nazioni Unite (1945) — Art. 1.2

"[...] sviluppare tra le nazioni relazioni amichevoli basate sul rispetto del principio
della parita di diritti e dell'autodeterminazione dei popoli."

5. Dichiarazione ONU sulla Concessione dell’Indipendenza ai Popoli Colonializzati —
Risoluzione 1514 (XV) del 1960

6. Dichiarazione sui Principi di Diritto Internazionale sulle Relazioni Amichevoli —
Risoluzione 2625 (XXV) del 1970

7. Convenzione di Vienna sul diritto dei trattati (1969) — Art. 49-52

Vizi del consenso nei trattati: coercizione, errore, dolo.

II. GIURISPRUDENZA INTERNAZIONALE RILEVANTE



&  Corte Internazionale di Giustizia (ICJ)
1. ICJ — East Timor (Portogallo vs. Australia, 1995)
11 diritto all’autodeterminazione € jus cogens e vincolante erga omnes.
2. ICJ — Burkina Faso/Mali Frontier Dispute, Sentenza del 1986

Il principio di uti possidetis juris non pud sopprimere entita statuali storiche.

3. ICJ - Parere Consultivo su Kosovo (2010)

Le dichiarazioni unilaterali d’indipendenza non sono vietate dal diritto
internazionale.

III. NORMATIVA EUROPEA

EU Fonti UE e CEDU

1. Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea (2000/C 364/01)

o Art. 21: Non discriminazione.
o Art. 22: Diversita culturale, religiosa e linguistica.

2. Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU)
o Art. 8: Diritto alla vita privata e familiare (interpretabile anche in senso culturale).

o Art. 10: Liberta d'espressione e informazione.
o Art. 14: Divieto di discriminazione.

3. Giurisprudenza CEDU rilevante:
o Conka vs. Belgio (2002): Violazione di Art. 8 e 14 in contesto identitario.

o Sejdic¢ e Finci v. Bosnia-Erzegovina (2009): Discriminazione sistemica nella

rappresentanza.
o Linguraru v. Romania (2012): Obbligo positivo degli Stati di tutelare minoranze

culturali.

IV. DIRITTO CULTURALE E LINGUISTICO

®N\ Convenzioni e standard UNESCO/ONU

1. Convenzione UNESCO per la Protezione e la Promozione della Diversita delle
Espressioni Culturali (2005)

Ratificata dall’Italia nel 2007. Obbliga gli Stati a tutelare la diversita culturale e le
espressioni minoritarie.

2. Dichiarazione Universale dei Diritti Linguistici (Barcellona, 1996)

Non vincolante, ma largamente accettata come soff law.
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3. Atlante UNESCO delle Lingue in Pericolo (2023)

Classifica il veneto come “lingua potenzialmente a rischio”, con obbligo morale e
culturale di tutela.

V. PRINCIPI DI RIPARAZIONE E GIUSTIZIA TRANSNAZIONALE

& Norme e direttive ONU
1. Principi Base ONU e Linee Guida sul Diritto al Rimedio e alla Riparazione (2005)

Prevedono il diritto alla restituzione, compensazione, riabilitazione e garanzie di
non ripetizione.

2. UNDRIP - Dichiarazione ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni (2007)

Applicabile per analogia ai popoli storici non rappresentati. Art. 13-16 sulla cultura,
educazione e media.

3. ICCPR - Protocollo Opzionale (1966)

Permette la presentazione di comunicazioni individuali al Comitato per 1 Diritti
Umani di Ginevra.

VI. FISCALITA, RAI E DISCRIMINAZIONE ECONOMICA

Norme italiane e obblighi costituzionali
1. Legge n. 482/1999 — "Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche"
Esclude il veneto, causando disparita oggettiva.
2. Costituzione Italiana
o Art. 3: Eguaglianza formale e sostanziale.
o Art. 6: Tutela delle minoranze linguistiche (interpretazione evolutiva).
o Art. 9: Promozione della cultura.
o Art. 21: Liberta di informazione.

3. Codice delle Comunicazioni Elettroniche (D.lgs. 259/2003)

Art. 4: Principio di non discriminazione nella diffusione culturale.

VII. STRUMENTI E MEZZI DI AZIONE INTERNAZIONALE

& Organismi e sedi competenti



1. Corte Internazionale di Giustizia (ICJ — Aia) — Art. 65 Statuto ICJ
Parere consultivo richiesto da soggetti ONU.

2. Commissione ONU per la Decolonizzazione (Special Committee on Decolonization — C-
24)

Accetta denunce di popoli non rappresentati nei contesti statuali.
3. UNPO - Unrepresented Nations and Peoples Organization

Organismo legittimato ad assistere popoli privi di rappresentanza internazionale.

& CONCLUSIONI

Con I’inserimento puntuale di queste fonti, la denuncia assume forza normativa piena per essere:

o Presentata presso le corti sovranazionali;
o Registrata come comunicazione formale al’ONU (CCPR, CEDU, UNESCO);
o Allegata in procedimenti di contenzioso o parere consultivo presso I’'ICJ.

Venezia, 01 agosto 2025
FIRME E SIGILLI PER LA SERENISSIMA REPUBBLICA VENETA

Per il Governo del Popolo Veneto Autodeterminato
S.E. Franco Paluan
Primo Ministro

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org

N2
Firma e Sigillo: ( 3@5%1%4/

[

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario
S.E. Sandro Venturini

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org
Firma e Sigillo \_@7&5&7&}/%

Presidente dello Stato Veneto
S.E. Irene Barban
presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

T
Firma e Sigillo //47/4/‘«{“‘
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Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo Veneto
S.E. Roberto Giavoni
parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

Firma e Sigillo d@ghﬁ/ 5‘0/“““

Presidente della Corte Costituzionale
S.E. Marina Piccinato
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org

Firma e Sigillo

Presidente del Tribunale di Autodeterminazione del Popolo Veneto
S.E. Laura Fabris P o5 g,

%
presidente.tribunale@statovenetoinautodeterminazione.org 1‘.\ -
A - STATE OF VENETO -
Firma e Sigillo @w@{)bﬂ“ w

Yy @
RS2, JURSD,

9[0 ,o(€

Segretario di Stato
S.E. Gigliola Dordolo
segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org

Firma e Sigillo di Stato %}’@9@@ Q%Q&Q

Per il Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC)

S.E. Gianni Montecchio

Governatore
governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org

. .. O R e
Firma e Sigillo: Er,__,fw,j‘, 2%)

L/
\/

Pubblico Ufficiale di Cancelleria S.E. Pasquale Milella
Cancelleria: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI)

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org
Syl

5 2 o

—\\_(ygﬁ- \_~ L.

Stato Veneto Cancelleria Protocollo “Denuncia formale contro la RAI atto di accusa per
colonalismo culturale, violazione del Diritto Internazionale e richiesta di riparazione integrale per il
Popolo Veneto”

Firma e Sigillo

Venezia, Palazzo Ducale — 01 agosto 2025
Sito Istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/

11


mailto:parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:presidente.tribunale@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org
https://statovenetoinautodeterminazione.org/

R ATTONOTARILE REGISTRATO

Notaio Rogante:

SE.Pasquale Milella

Ufficio Notarile di Giurisdizione Sovrana — Popolo Veneto Autodeterminato
Data e Ora di Registrazione: 01/08/2025-h 21:22:01

Registro Sovrano Digitale — Cronomarcatura a E ntanglem ent

Oggetto dell’Atto:
# DENUNCIA FORMALE CONTROLA RAI- ATTO DIACCUSA PER COLONIALISMO CULTURALE

Registrazione Blockchain (Zecchino Network):

+ HASH SHA256 del Documento Originale:
2b08dlaleeldl%débcl2Te3be8l193 lees3aTleddbTded f2cT24ffe62145c8bed

+ Indirizzo Mittente e Ricevente (loop notarile):
3P8VNSuz JsZJk23urkxdLFoHCbEjSsDAL3T

+ Importo Transazione: 0.01 ZECCHINO
+ Commissione Rete: 005 ZECCHINO
* Transazione consultabile via Explorer: {iink disponibile su richiesta)

Valore Legale:
Aj sens del Decreto Costituzionale 1/8/2025 — SSLCV | 1 presente atto ha efficacia d:

*  Deposito Sovrano Certificato
¢ Notifica Pubblica in Rete a Validazione Cronomarcata
+ Registradone Vincolante agli Archivi del Governo Veneto Provvisorio

Per eventuali consultaziom, allegazioni o certificaziom estratte, contattare |'uffico dedla Presidenza del Popolo Vensto
Autodeterminato.

& "Nolite obiivisci: cultura negata é liberta violata. "

£ Registrato e sigillato con sovranita
Notaio 5.E. Pasquale Milella
Firma digitale ¢ cronomarcatura allegata all’atto custodito in hash

S.E. Pasquale Milella
Notaio

P
= = " F -/ e u.\.
Firma e Sigillo L
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" DENUNCIA FORMALE
CONTRO LA RAI

ATTO DI ACCUSA PER COLONIALISMO CULTURALE,
VIOLAZIONE DEL DIRITTO INTERNAZIONLE
E RICHIESTA DI RIPARAZIONE INTEGRALE
PER IL POPOLO VENETO

Provisional Veneto Government (GVP)

The Provisional Venetian Government (GVP) is the political and administrative body that serves
as the legitimate and legal representative of the Venetian people. Its primary mission is to lead the
process of self-determination of the Venetian people, with the aim of restoring the full sovereignty
of the Venetian nation.

Points

. Legitimacy: The GVP claims to derive its legitimacy from the historical and legal continuity of the
Most Serene Republic of Venice (697-1797). It asserts that the annexation to the Kingdom of Italy
in 1866, achieved through a plebiscite tainted by military coercion, is to be considered legally null
and void under international law.
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5. Purpose: The GVP is not a secessionist governing body, but a transitional institution. Its objective
is to initiate and manage a democratic, peaceful, and legal process for independence. To this end, it
relies on the principles of international law, particularly the right to self-determination of peoples,
recognized as a norm of jus cogens (non-derogable law).

6. Structure: The GVP presents itself as an organized entity, with a governing structure that includes
specific departments and roles, such as a secretariat, an office for international affairs, and other
functional bodies. This organization aims to demonstrate the Venetian people's ability to govern
themselves and manage a future independent state.

OFFICIAL RECIPIENTS

1. Italian Communications Regulatory Authority (AGCOM) For the attention of the Prime
Minister Via Isonzo, 21/b 00198 Rome RM Italy

2. European Court of Human Rights (ECHR) The Registry Council of Europe F-67075
Strasbourg Cedex France

3. International Court of Justice (ICJ) The Registry Peace Palace Carnegieplein 2 2517 KJ The
Hague Netherlands

4. Office of the President of the Council of Ministers Palazzo Chigi Piazza Colonna, 370 00187
Rome RM Italy

FORMAL COMPLAINT AGAINST RAI: CHARGE OF
CULTURAL COLONIALISM, VIOLATION OF
INTERNATIONAL LAW, AND REQUEST FOR FULL
REPARATION FOR THE VENETO PEOPLE

OFFICIAL RECIPIENTS:

Italian Communications Authority (AGCOM) — Italy
European Commission - DG CONNECT

European Court of Human Rights (ECHR — Strasbourg)
International Court of Justice (ICJ — The Hague)

UN High Commissioner for Human Rights (OHCHR — Geneva)
UN Commission on Decolonization

Unrepresented Nations and Peoples Organization (UNPO)

e Provisional Veneto Government (GVP)

I. LEGAL QUALIFICATION OF THE VENETIAN
PEOPLE: SUBJECT OF INTERNATIONAL LAW
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A) Persistence of the legal subjectivity of the Venetian people

The Venetian people are to be considered titularly sovereign, as they satisfy the international legal
requirements set out in the Montevideo Convention (1933, art. 1):

e Permanent population;

e Defined territory;

e Self-government (GVP);

e Ability to enter into international relations.

The Most Serene Republic of Venice (697-1797) was not a local entity, but a recognized subject
of international law, holder of bilateral and multilateral treaties, including the Treaty of Campo
Formio (1797), which did not provide for any legitimate cession of the Venetian people. The
annexation to the Kingdom of Italy (1866), through a forced and irregular plebiscite (absence of
secrecy, military presence, vote by show of hands), is legally null and void under Articles 49-53 of
the Vienna Convention on the Law of Treaties (1969).

Relevant precedent: /CJ, Burkina Faso/Mali (1986) — Uti possidetis does not apply to non-
colonized or formerly sovereign territories.

B) Self-determination as a principle of jus cogens

The right to self-determination is a peremptory norm (jus cogens), binding erga omnes. It is
enshrined in the following instruments:

e Art. 1 of the International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR, 1966)
e UN Resolution 1514 (1960) — Decolonization of peoples
e UN Resolution 2625 (1970) — Rights of Peoples under Alien Domination

Relevant case law:
e [CJ, East Timor (1995) — Self-determination is a legally enforceable right.
e ECHR, Sejdi¢ and Finci v. Bosnia (2009) — Systemic exclusion from cultural
participation amounts to a violation of collective dignity and identity.

e CCPR/C/ITA/CO/6 (2017) — The UN Committee warned Italy for inadequate
protection of unrecognized historical minorities.

I1. RAT AS AN INSTRUMENT OF SYSTEMIC CULTURAL
COLONIALISM

A) Multilevel violation of international and European law

RAI, a national public body, is obliged to guarantee cultural pluralism pursuant to the following
rules:

e UNESCO Convention on Cultural Diversity (2005)
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e EU Charter of Fundamental Rights — Art. 21 (non-discrimination), Art. 22 (cultural
diversity)
o Articles 19 and 27 of the ICCPR - Freedom of expression and cultural participation

However, the analysis of the 2023 AGCOM Report shows an unjustifiable disparity in the
distribution of broadcast time and the cultural budget:

Parameter RAI Southern Italy RAI Minorities Law 482/1999 RAI Veneto/Ligure

TV hours/year > 1,200 ~600 <50
Budget (€) 45 million 30 million <1 million
% of Total 12% 8% 0.05%

Veneto contributes over €204 million/year to the RAI license fee, while earning a return of less
than 0.5%. This constitutes an extractive tax and media regime, detrimental to the principle of
fiscal and cultural equity, and similar to the dynamics of colonial domination.

B) Evidence of cultural extinction and economic damage

e Accelerated linguistic extinction: The UNESCO Atlas (2023) classifies Venetian as a
"potentially endangered language." Systematic omission from public media actively
contributes to linguistic oblivion.

o Historic erasure: A 2024 IPSOS/CSV survey highlights that 87% of young Venetians
under 25 are unaware of the existence of the Serenissima and its laws.

e Direct economic damage: The failure to promote Veneto's cultural content damages the
regional cultural and tourism economy, with an estimated loss of €300 million/year
(source: Confindustria Veneto, 2023).

III. REQUEST FOR FULL REPAIR AND OFFICIAL
RECOGNITION

A) Requests for Immediate Financial Compensation

1. Reimbursement of the RAI license fee (1999-2023):

Request for payment of €150 million as reimbursement for the unfair collection of the RAI license
fee by the Italian state from the citizens of Veneto, in the absence of adequate cultural
representation. The amount must be transferred to the Veneto Cultural Sovereignty Fund, as a
fiduciary instrument for collective asset compensation.

2. Cultural Reparation Fund:
Establishment of a structural fund of 50 million euros per year for 10 years (total: 500 million
euros), tied to:

e audiovisual production in the Venetian language;

e intergenerational linguistic preservation and rebirth;
e creation of alternative and decolonized educational content.
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The fund must be paid to the Institutional Account of the Government of the Self-Determined
Venetian People, at:

Banco Nazionale Veneto San Marco — [to be officially notified],

Government Institutional Current Account of the Banco Nazionale Veneto San Marco:
IBAN: VT00X123456700000000ZEC001

BIC/SWIFT: BNVASMRRXXX

Account Holder: Gianni Montecchio

or, provisionally and with guaranteed international traceability:

Revolut Business card in the name of the President pro tempore HE Irene Barban of the Self-
Determined Veneto People.

IBAN: LT47 3250 0835 3326 3213

BIC/SWIFT CODE: REVOLT21

COUNTRY: Lithuania

The transfer is to be understood as an obligation of moral and pecuniary reparation in
accordance with the UN Principles on Restorative Justice (2005) and the provisions of Articles 1
and 2 of the International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR).

3. Establishment of the “RAI Serenissima” Channel:

Request to activate a national public channel entirely dedicated to the culture, history, language and
identity of the Venetian people, called “RAI Serenissima”, with operational headquarters in
Mestre/Venice, equipped with:

e editorial and contractual autonomy;

o multilingual program focusing on historical and modern Veneto;

o initial financial endowment of 35 million euros per year, guaranteed by public funds, a
dedicated fee and differentiated taxation mechanisms.

B) Structural reforms and legal guarantees
3. Mandatory minimum cultural quotas: At least 20% of the RAI schedule must be
devoted to cultures excluded from Law 482/1999.

4. Ethnic Committee with veto power: Representative body of the Venetian, Ligurian,
Sardinian, and Friulian communities with control over cultural and linguistic content.

IV. INTERNATIONAL LEGAL ACTIONS AND
COLLECTIVE SELF-PROTECTION

A) Activation of International Courts and Organizations

4. ECHR - Individual and collective action: For violations of Articles 10, 14, and 8 ECHR
(cultural freedom, identity, non-discrimination). Compensation sought: €50 million.
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5. ICJ — Advisory Opinion: On the Illegitimacy of the 1866 Annexation and the
Responsibility of the Italian State in Suppressing a People.

6. UN Human Rights Committee: Communication under the Optional Protocol to the
International Committee of the Coordination of Human Rights (ICCPR) for violation
of the collective right to linguistic and cultural identity.

B) Ultimatum and legitimate self-defense measures

If no concrete action is taken within 90 days of notification, the Venetian people will exercise their
legitimate rights under Article 1.4 of UN Resolution 2625 (1970):

e Organized tax boycott of the RAI license fee.

e Symbolic and legal occupation of RAI offices in Veneto.

e Symbolic seizure of RAI assets for cultural damage.

e Multilateral complaint to the UN, EU, African Union and UNPO.

V. LEGAL INNOVATION: THE "VENETIAN CHARTER
FOR CULTURAL REPAIR"

As a concrete and innovative measure, the Provisional Veneto Government proposes the
drafting of an international Charter, to be submitted to the Council of Europe and the EU
Parliament, called:

Venetian Charter for the Cultural Reparation of Unrecognized Peoples

Objective: Codify the cultural rights of historical peoples excluded from state protection, establish
binding European funds for communities without official status, and introduce cultural justice
indicators into public media budgets.

CONCLUSIONS: JUSTICE, MEMORY, REBIRTH

The Venetian people, deprived of their voice and identity for over a century, reaffirm with this
denunciation their moral and legal sovereignty. Historical memory is not folklore, but the
foundation of collective dignity. Justice, in all its forms, can no longer be postponed.

Signature:

Provisional Veneto Government (GVP)

HE Franco Paluan

Prime Minister
esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org

/7/

Lo

. S
Signature and Seal ( __,.v---r"-'},_-‘Q’Awr’*"“ T
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Liberation Movement National Assembly of the Veneto People (MLNV) State of the Veneto People
in Self-Determination

Notary Depositary : Dr. Pasquale Milella
Blockchain Registration (SHA256): Verifiable TXID

COMPLETE REGULATORY AND JURISPRUDENTIAL
REFERENCES

I. LEGAL PERSONALITY AND SELF-DETERMINATION

Contractual and customary sources
8. Montevideo Convention (1933) — Art. 1

"The State, as a person under international law, must possess: a permanent
population, a defined territory, a government, and the capacity to enter into relations
with other States."

9. International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR, 1966) — Art. 1
"All peoples have the right to self-determination."

10. International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights (ICESCR, 1966) —
Art. 1

"Peoples can freely dispose of their own wealth and natural resources."
11. Charter of the United Nations (1945) — Art. 1.2

"[...] to develop friendly relations between nations based on respect for the principle
of equal rights and self-determination of peoples."

12. UN Declaration on the Granting of Independence to Colonialized Peoples — Resolution
1514 (XV) of 1960

13. Declaration on Principles of International Law concerning Friendly Relations —
Resolution 2625 (XXYV) of 1970

14. Vienna Convention on the Law of Treaties (1969) — Art. 49-52

Flaws of consent in treaties: coercion, error, fraud.

II. RELEVANT INTERNATIONAL JURISPRUDENCE
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International Court of Justice (ICJ)
4. 1CJ — East Timor (Portugal vs. Australia, 1995)
The right to self-determination is jus cogens and binding erga omnes.
5. ICJ — Burkina Faso/Mali Frontier Dispute, 1986 Judgment

The principle of uti possidetis juris cannot suppress historical state entities.

6. 1CJ — Advisory Opinion on Kosovo (2010)

Unilateral declarations of independence are not prohibited by international law.

III. EUROPEAN REGULATION

EU EU and ECHR sources

4. Charter of Fundamental Rights of the European Union (2000/C 364/01)
o Art. 21: Non-discrimination.
o Art. 22: Cultural, religious and linguistic diversity.
5. European Convention on Human Rights (ECHR)
o Art. 8: Right to private and family life (also interpretable in a cultural sense).
o Art. 10: Freedom of expression and information.
o Art. 14: Prohibition of discrimination.

6. Relevant ECHR case law:
o Conka vs. Belgium (2002): Violation of Art. 8 and 14 in an identity context.

o Sejdi¢ and Finci v. Bosnia and Herzegovina (2009): Systemic discrimination in

representation.
o Linguraru v. Romania (2012): Positive obligation of States to protect cultural

minorities.

IV. CULTURAL AND LINGUISTIC LAW

#\ UNESCO/UN Conventions and Standards

4. UNESCO Convention on the Protection and Promotion of the Diversity of Cultural
Expressions (2005)

Ratified by Italy in 2007. It obliges states to protect cultural diversity and minority
expressions.

5. Universal Declaration of Linguistic Rights (Barcelona, 1996)

Non-binding, but widely accepted as soft law.
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6. UNESCO Atlas of Endangered Languages (2023)

It classifies Venetian as a "potentially endangered language," with a moral and
cultural obligation to protect it.

V. PRINCIPLES OF TRANSNATIONAL JUSTICE AND REMEDIATION

& UN Standards and Directives

4. UN Basic Principles and Guidelines on the Right to Remedy and Reparation (2005)

They provide for the right to restitution, compensation, rehabilitation and
guarantees of non-repetition.

5. UNDRIP - UN Declaration on the Rights of Indigenous Peoples (2007)

Applicable by analogy to unrepresented historical peoples. Articles 13-16 on culture,
education, and the media.

6. ICCPR - Optional Protocol (1966)

It allows the submission of individual communications to the Human Rights
Committee in Geneva.

VI. TAXATION, RAI AND ECONOMIC DISCRIMINATION

Italian law and constitutional obligations

4. Law No. 482/1999 — "Regulations for the Protection of Historical Linguistic Minorities"

It excludes the Veneto region, causing objective disparity.

5. Italian Constitution
o Art. 3: Formal and substantive equality.

o Art. 6: Protection of linguistic minorities (evolutionary interpretation).
o Art. 9: Promotion of culture.

o Art. 21: Freedom of information.
6. Electronic Communications Code (Legislative Decree 259/2003)

Art. 4: Principle of non-discrimination in cultural dissemination.

VII. INSTRUMENTS AND MEANS OF INTERNATIONAL ACTION

& Competent bodies and offices
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4. International Court of Justice (ICJ — The Hague) — Art. 65 ICJ Statute
Advisory opinion requested by UN entities.
5. UN Special Committee on Decolonization (C -24)
It accepts complaints from peoples not represented in state contexts.
6. UNPO — Unrepresented Nations and Peoples Organization

Body authorized to assist peoples without international representation.

& CONCLUSIONS

With the timely inclusion of these sources, the complaint takes on full normative force to be:

o Presented to supranational courts ;
o Registered as a formal communication to the UN (CCPR, ECHR, UNESCO);
o Attached in contentious proceedings or advisory opinion at the ICJ.

Venice, August 1, 2025
SIGNATURES AND SEALS FOR THE MOST SERENISSIMA VENETIAN REPUBLIC

For the Government of the Self-Determined Venetian People
HE Franco Paluan
Prime Minister

esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
SNy 2 ;

Signature and Seal (Nwwmrﬁ’”‘ lor

Ambassador Extraordinary and Plenipotentiary
His Excellency Sandro Venturini

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org
Signature and Seal \@ﬁ?&m%

President of the State Veneto
Her Excellency Irene Barban
presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

Signature and Seal //T;/L/L e
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President of the Advise National Member of Parliament
of the People Veneto IF Roberto Giavoni
parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org

Signature and Seal {}231'55(/ /ﬁo s

President of the Constitutional Court

. L MANDATO
Her Excellency Marina Piccinato
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org g}

(P~ )
“Ongio v

A SUA ECCELLENZA

. ' N 1) e
Signature and Seal /TR ol ees

President of the Tribunal for the Self-Determination of the
People of Veneto, Her Excellency Laura Fabris, S0

S
presidente.tribunale@statovenetoinautodeterminazione.org ‘_.\ X
) - STATE OF VENETO -

&
S

Py
50/.»(
S\ b

/ S0 B
Signature and Seal @u&{)bﬁ“ (M
V RS2, JURSD,

Secretary of State
Her Excellency Gigliola Dordolo
segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org

Signature and State Seal WDY@E@Q 6%@&&_

For the Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC)

HE Gianni Montecchio

Governor
governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org

. D - b
Signature and Seal ﬁr,__ A ptedno

Public Official of the Registry SE Pasquale Milella
Registry Office: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI)

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org
Sl A

. i :‘:'5

—\\_(mf»- \_~ L.

Veneto State Protocol Registry: "Formal complaint against RAI for cultural colonialism , violation
of international law, and request for full reparation for the Venetian people."

Signature and Seal

Venice, Doge's Palace — August 1, 2025
Institutional Website: https://statovenetoinautodeterminazione.org/
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